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Palazzuolo sul Senio, 15.09.2005

Prot. n. 900

Osservazioni UNCEM al documento “Centro Servizio Territoriale in Toscana – contributo alla discussione”

Comitato Strategico 16 settembre 2005

In merito al documento di cui all’oggetto, diffuso da RTRT ai membri del Comitato Strategico come base per la discussione prevista per la riunione del 16 settembre, l’UNCEM pur rilevando come vi sia una sostanziale condivisione dei contenuti del documento medesimo, sia per quanto riguarda gli obbiettivi posti che nelle modalità e nei processi previsti per raggiungerli; e pur ritenendo che la scelta per un CST unico regionale articolato in multipoli sia una scelta che valorizza in pieno l’esperienza toscana di RTRT e pienamente in linea con il modello toscano di governance (valutando che il modello proposto permette un reale coinvolgimento di tutti i soggetti del sistema delle autonomie locali) compreso le aree periferiche, ritiene di presentare le seguenti osservazioni e modifiche che – secondo il nostro giudizio – sono in grado di meglio focalizzare gli obbiettivi posti, tra cui quello di valorizzare – tramite le gestioni associate e le comunità montane - le realtà marginali e i piccoli comuni montani, ponendo le premesse per un reale superamento del digital divide territoriale:

1. nelle premesse, a pagina 2, eliminare il 4° paragrafo per intero;

2. all’inizio della pagina n. 6 sostituire “promuovere le associazioni tra enti, e le aggregazioni di ambito provinciale, consentendo un'inclusione progressiva ed un approccio sistemico e programmato.” con “promuovere le associazioni e aggregazioni tra enti, consentendo un'inclusione progressiva ed un approccio sistemico e programmato.” 

3. al punto 1) – Natura, al 1° paragrafo di pagina n. 7, dopo la parola “diversificati” aggiungere, dopo la parentesi “comunità montane, gestioni associate,”;

4. al punto 2) – Forma Giuridica, al 4° paragrafo di pagina n. 7, sostituire il testo “Inoltre dovrà essere riconosciuto ai tavoli provinciali per l'e-gov un ruolo specifico  nella definizione delle politiche locali di intervento e nella loro integrazione nei  coi PASL” con “Inoltre dovrà essere riconosciuto ai tavoli provinciali per l'e-gov un ruolo specifico  nell’integrazione delle politiche locali di intervento nei PASL”

5. Una riflessione da fare in relazione a quanto riportato a pag 7, punto 2) Forma Giuridica è necessario fare alcune puntualizzazioni in merito al cd Comitato di Programma: in primo luogo non si capisce perché debbano essere sottoscritti accordi di programma che potranno ‘solo’ prevedere come eventualità la costituzione di un Comitato di Programma che si occupa specificatamente dei CST;  questo comitato deve essere un organismo stabile della gestione del CSTT  (e per far questo è necessario modificare la LR 1/2004), destinato specificatamente al governo del CSTT; in secondo luogo, per ciò che concerne la composizione del comitato stesso, poichè il bando CNIPA prevede l'istituzione del CST per sostenere lo sviluppo dei servizi SdI&C per i piccoli comuni e le aree marginali, è indispensabile che in esso siano rappresentate unicamente tali realtà territoriali e non tute le territorialità toscane.

6. al punto 2) – Forma Giuridica, al 5° paragrafo di pagina n. 7 eliminare il punto 2. “i successivi meccanismi di accreditamento degli strumenti attuativi” in quanto non ha senso se si interpreta questo strumento attuativo come ulteriore livello di governo diverso dai poli e dalle aggregazione di enti poiché sarebbe contrario alla filosofia dell’intero documento che ribadisce costantemente l’esclusione di questa eventualità. Se così non è, risulta inutile aggiungerlo perché tali indicazioni sono già contenute precedentemente nel testo.

7. al punto 2) – Forma Giuridica, all’ultimo paragrafo di pagina n. 7 è necessario  precisare, quando si parla di specifici accordi da sottoscriversi con i poli già attivi, che a livello di multipolarità locale nelle zone montane, sia nella fase iniziale che in quelle successive, la Regione dovrà accreditare solamente i poli costituiti dalle Gestioni Associate delle Comunità Montane, come uniche referenti per queste tipologie di territori.

8. al punto 3) – La Multipolarità, 3° paragrafo di pagina n. 8, sostituire il testo “In linea generale sarà presente all'interno del CSTT un livello locale, costituito dai grandi e medi comuni, dai livelli ottimali, CM, circondari, un livello intermedio provinciale come snodo necessario per la programmazione e gestione di servizi di tale livello (in taluni casi, e per interventi di dimensioni interprovinciali, sarà utile anche disporre di un livello di di area vasta/area metropolitana), un livello regionale” con “In linea generale sarà presente all'interno del CSTT un livello locale, costituito dai grandi e medi comuni, dai livelli ottimali, dai circondari, nelle aree montane esclusivamente dalle Comunità Montane,  un livello intermedio provinciale e un livello regionale”.  Il motivo va ricercato nel fatto che né per il livello locale né per quello regionale sono specificate competenze, mentre per il livello provinciale vengono definite, a grandi linee, alcune competenze specifiche.

9. al punto 4) – Individuazione dei livelli di servizio, 1° paragrafo di pagina n. 8, sostituire il testo “il livello intermedio è titolare delle azioni di programmazione ed integrazione con le politiche complessive in area  provinciale, supporto e di assistenza al livello locale e, su determinate materie, fornisce direttamente servizi all'utenza locale” con “il livello intermedio è titolare delle azioni di programmazione ed integrazione con le politiche complessive in area  provinciale, supporto e di assistenza al livello locale e, sulle materie di specifica competenza provinciale, fornisce direttamente servizi all'utenza locale”.

10. al punto 5) – Sistema di attuazione, 1° paragrafo di pagina n. 9, sostituire dopo la parola “Regione Compresa” il seguente testo “…sotto forma di uffici, o di strutture in outsourcing, nonche' attraverso il ricorso al mercato…” con “…sotto forma di uffici, gestione associate o di strutture in outsourcing, nonche' attraverso il ricorso al mercato…”

11.  al punto 5) – Sistema di attuazione, 1° rigo di pagina n. 10, aggiungere dopo la parola “sistema” il seguente testo “intendendo questa valorizzazione  anche sotto un profilo economico, ovvero intervenedo a favore delle gestioni associate dei piccoli comuni mantani attraverso il sostegno dei costi derivanti dalla realizzazione dei poli o delle relative strutture operative”

12. al punto 5) – Sistema di attuazione, 2° paragrafo di pagina n. 10, quando si tratta dello strumento attuatore regionale, andrebbe meglio chiarito se si tratta dell'attuale staff di RTRT che confluisce dentro il CSTT assolvendo anche alle funzioni relative la gestione di RTRT oppure no;

13. al punto 6) – Accreditamento, 3° paragrafo di pagina n. 10, sostituire il testo “Questi ultimi, composti da uffici, o società in-house, dovranno corrispondere a requisiti di adeguatezza tecnico-professionale e presentare, soprattutto nel secondo caso, un quadro di comprovata sostenibilità economica” con “Questi ultimi, composti da uffici, gestioni associate o società in-house, dovranno corrispondere a requisiti di adeguatezza tecnico-professionale e presentare, soprattutto nel terzo caso, un quadro di comprovata sostenibilità economica”
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